
Foto di gruppo, in uno dei saloni di Palazzo Ferro-Fini a Venezia, per la Biancoscudati Padova insieme al presidente del Consiglio Regionale. A destra, due
momenti della festa celebrata domenica sera a casa Bergamin, con una porta da calcio sopra la quale campeggiava la scritta “Padova nel cuore” (foto Piran)

di Stefano Edel
◗ VENEZIA

«L’amicizia con Bepi risale a
tanti anni fa, quando eravamo
avversari sui campi della pro-
vincia. Io alla Luparense, lui
nella Justinense. Anche per
questo sono contento che una
persona così abbia rilanciato il
calcio a Padova». L’etichetta di
“cerimonia pre-elettorale” ce
l’aveva messa, malignamente,
qualcuno, dimenticandosi che
Clodovaldo Ruffato, presiden-
te uscente del Consiglio Regio-
nale, non è neppure candidato
alle elezioni di domenica pros-
sima. Invece, da super tifoso
quale è, ha voluto semplice-
mente chiamare a Venezia un
amico che è riuscito a fare qual-
cosa di grande, insieme ad un
gruppo eccezionale, di dirigen-
ti, collaboratori, giocatori e tec-
nici. E così quella di ieri in lagu-
na si è rivelata una delle... tra-
sferte più gradite dai Bianco-
scudati nell’arco della stagio-
ne, non fosse altro perché la
splendida mattinata dal punto
di vista meteorologico ha fatto
da cornice alla visita di uno dei
palazzi istituzionali più belli
della Serenissima, il Ferro-Fini,
con una simpatica cerimonia
in una delle sale più originali,
sala Cuoi, così chiamata in
quanto ha tutte le pareti rivesti-
te in cuoio.
Tre assenti più i Bonetto. Il Pa-
dova ha risposto all’invito qua-
si al completo, guidato dal pre-
sidente Giuseppe Bergamin,
ma senza Roberto ed Edoardo
Bonetto, trattenuti da impegni
di lavoro. Dei giocatori manca-
vano Mazzocco e Lanzotti, alle
prese con problemi di studio, e
Aperi, che sta effettuando la rie-
ducazione dopo l’operazione
al crociato del ginocchio de-
stro. C’erano mister Parlato
con lo staff tecnico al comple-
to, il direttore sportivo De Poli,
il team manager Pontin e l’ac-
compagnatore D’Ambrosio, ol-
tre al massaggiatoreWais Ba-
ron. Ruffato ha accolto la comi-
tiva con grande calore, esor-
dendo così: «Mi fa piacere, da
padovano, ospitarvi qui dopo
la cavalcata trionfale che avete
compiuto. Dobbiamo compli-
mentarci con questa società,
perché ha lavorato con serietà
e grande umiltà, in sordina.
Avete fatto ritrovare entusia-
smo e partecipazione da parte
dei tifosi, ma soprattutto avete
riportato il Padova tra i profes-
sionisti. Spero di rivedere que-
sti colori in serie A, è un mio so-
gno certo, ma lo coltivo come
una speranza. Ringrazio tutti,
dal presidente ai magazzinieri,
perché è facendo squadra e
gruppo che arrivano i successi.

Mi piace poi ricordare Silvio
Appiani, uno dei primi capo-
cannonieri della storia bianco-
scudata, morto il 20 ottobre
1915 sul Carso, e in occasione
del centenario dall’inizio della
Grande Guerra mi sembra do-
veroso omaggiarlo».
Il “grazie” del patron. «È una
bella cosa che le istituzioni
guardino alle realtà sportive
del Veneto», gli ha risposto Ber-
gamin. «Come società nuova,
ma inesperta, ci siamo impe-
gnati per portare una ventata

d’aria fresca, impostando pro-
prio sulla “padovanità” il tratto
saliente del club. Il pubblico ha
apprezzato ciò che è stato fatto,
riconoscendo i nostri valori. Se
li manterremo anche in futuro,
sono certo che faremo bene.
Sono poi contentissimo di aver
riportato le famiglie allo stadio.
Quest’incontro è di buon auspi-
cio per il futuro, perché servo-
no l’aiuto ed il sostegno delle
istituzioni. E ne approfitto per
ringraziare ancora Parlato e De
Poli per quanto fatto». Il tecni-

co ha ripetuto i concetti già
espressi in sala-stampa, all’Eu-
ganeo, subito dopo la partita
con il Cuneo: «Ho vissuto una
stagione che rimarrà indelebile
nel mio cuore. Ad una parte del
sottoscritto dispiace che sia fi-
nita, ma ciò che i ragazzi hanno
raggiunto vorrei che fosse scrit-
to in ogni via e in ogni posto
della città, perché quest’anno è
stata compiuta una vera impre-
sa». L’ultimo a parlare è stato
De Poli: «La padovanità ci è
sempre stata dentro. Siamo qui

a festeggiare, poi ripartiremo e
mi auguro che si creino le pre-
messe per un itinerario futuro
importante. Io non sono da li-
bro “Cuore”, ma dentro di me
rimarrà la riconoscenza indele-
bile per ciò che avete fatto. Ora
godiamoci questi ultimi
giorni…».

Il presidente del Consiglio
Regionale ha consegnato a Ber-
gamin un bassorilievo in oro
raffigurante il leone di San Mar-
co, più una targa con gli stem-
mi delle sette province venete.

A tutti ha regalato dei porta-
chiavi con il gonfalone veneto.
Da parte del Padova, invece, so-
no arrivati una maglietta con il
numero 1 e il nome Ruffato,
una sciarpa e un gagliardetto.

E dopo la splendida serata di
domenica a casa Bergamin, vis-
suta dalla squadra e dagli ad-
detti ai lavori, con canti, balli e
bagni in piscina, stasera si repli-
ca alla “Piroga” di Selvazzano,
dove il Padova sarà premiato al-
le 19.45 dal Panathlon.
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DILETTANTI / 2. DUE SALVEZZE RAGGIUNTE IN EXTREMIS

CadonegheeCurtarolese,quièlagioia
PlayoutvintidallesquadrediMurrueTon,CampodoroLimenagiù

di Francesco Cocchiglia
◗ SAN MARTINO DI LUPARI

In otto delle ultime dieci stagio-
ni di serie A di calcio a 5 la Lupa-
rense era sempre riuscita ad al-
zare al cielo almeno un trofeo.
Oggi, così com’era avvenuto so-
lo quattro anni fa negli ultimi
due lustri, dopo la sconfitta in
semifinale con il Kaos la forma-
zione di San Martino di Lupari
si lecca le ferite al termine di
una stagione da “zero titoli” e
molti rimpianti: sconfitta in Su-
percoppa, fuori anzitempo dal-
la Uefa Cup, eliminata in malo
modo in Winter Cup a gennaio
e fuori in semifinale sia in Cop-
pa Italia che nella corsa allo scu-
detto.

«La delusione è tanta», am-
mette il presidente Stefano Za-
rattini. «Quest’anno più di qual-
cosa non è andato per il verso
giusto. Magari abbiamo sbaglia-
to la programmazione iniziale,
non so dirlo, ma ero convinto
che qualcosa in più avremmo
potuto fare. Abbiamo avuto tan-
ta sfortuna, è innegabile: l’infor-
tunio di Honorio proprio nella
fase finale dei playoff è stato un
brutto colpo, ma anche gli epi-
sodi ci hanno girato contro in

troppe occasioni, vedi le espul-
sioni contro il Kaos, che hanno
complicato la nostra corsa».

In tre gare di semifinale, al-
trettanti cartellini rossi. A Ferra-
ra quello a Giasson, con il Kaos
capace proprio in superiorità
numerica di trovare il gol-vitto-
ria, in gara-2 quella del portiere
Miarelli, che ha complicato ine-
vitabilmente anche gara-3, e in-
fine quella (sacrosanta) di Wal-
tinho nell’ultimo atto. «L’ulti-
ma è giusta, è stata un fallo di re-
azione ingenuo, ma le altre due

non mi vanno giù. Com’è possi-
bile che in tutt’e tre le gare sia-
mo stati messi in difficoltà in
questo modo? Io credo che for-
se qualcuno non voleva che vin-
cesse ancora una veneta: negli
ultimi dieci anni in finale c’era
sempre almeno una squadra
della nostra regione, e forse
qualcuno si era stufato di que-
sto andazzo. Tutti gli episodi
dubbi sono sempre andati a no-
stro sfavore».

Rimane, in ogni caso, un dato
di fatto: pur con il settimo-otta-

vo budget del campionato, la Lu-
parense è riuscita comunque a
vincere la regular season (arri-
vando seconda rispetto al Pesca-
ra solo per differenza-reti) e ad
entrare tra le prime quattro.

Il vero problema, ora, diventa
il futuro: il famoso “ultimo an-
no”, che Zarattini aveva annun-
ciato dodici mesi fa nel caso in
cui le acque non si fossero mos-
se, è ormai scaduto. «Non so co-
sa accadrà, difficile capirlo. Sarà
tutto da vedere, dovremo incon-
trarci in società e valutare il da
farsi: l’anno scorso avevo lancia-
to un appello, ma nessuno si è
fatto avanti. Se anche dovessi-
mo fermarci qui, lasceremmo
19 anni di ricordi bellissimi. Il ri-
schio, arrivati a questo punto,
non è che la Luparense scompa-
ia: rischioso è andare avanti in
questo modo, c’è ancora un me-
se di tempo, dopodichè biso-
gnerà decidere. Questa società
l’ho creata io vent’anni fa, rive-
dere in semifinale tutta quella
gente al palazzetto di San Marti-
no è stato un colpo al cuore, e ci
sono sempre partite che regala-
no grandi emozioni. Trovare en-
tusiasmo, risorse e motivazioni,
però, è sempre più difficile».
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◗ CADONEGHE

Un’altalena di emozioni da
montagne russe. Solo dopo i
tempi supplementari - quelli re-
golamentari erano terminati 2-2
- l’Union Cadoneghe di Giancar-
lo Murru ha potuto festeggiare
la salvezza ai playout in Prima
Categoria e decretare la retroces-
sione in Seconda del Campodo-
ro Limena, puniti dalla peggior
classifica in regular season. «Lo
spareggio è stato l’emblema del-
la nostra stagione», le parole di
Michele Buffa, capitano del Ca-
doneghe, «sofferta, tribolata, ma
alla fine vincente. Non abbiamo

mai mollato, nemmeno contro
mille difficoltà, e alla fine siamo
stati premiati». «In dieci (per
l’espulsione del portiere Luca
Dal Corso, ndr) siamo stati eroi-
ci», prosegue Buffa. «Un grazie
speciale al capitano morale, Giu-
lio Amianti, e al secondo portie-
re Davide Talone, un ragazzo
del ’95 che non aveva giocato un
minuto e che nei supplementari
ha salvato un gol pazzesco».

Per il Campodoro Limena
una retrocessione amara, ma
mister Mattia Colombo ha reso
onore ai suoi ragazzi. «La squa-
dra ha dato tutto. A dicembre ab-
biamo cambiato 10 giocatori e

siamo stati bravi a trovare la qua-
dratura del cerchio, sfiorando
pure la salvezza diretta. In carrie-
ra ho visto tante squadre retroce-
dere, questa non lo meritava».

Sempre nel girone E impresa
da batticuore anche della Curta-
rolese di Andrea Ton, salvatasi
grazie al 2-1 ai supplementari
con il Fossò. Decisive le reti di
Josè Manuel Matos Aragonez e
Mirko Baesso, che hanno mes-
so in ghiaccio un risultato rag-
giunto con carattere e grande
cuore. E così anche Curtarolo re-
sta in Prima, contro tutto e tutti.
Chapeau.

Matteo Lunardi

◗ PADOVA

Archiviata la magica stagione
2014/15, il Padova guarda al fu-
turo. All’orizzonte c’è la Lega
Pro, e le grandi manovre di cal-
ciomercato sono già iniziate. I
primi a sedersi al tavolo saran-
no i biancoscudati in “odore” di
rinnovo: da Amirante a Ilari, da
Petrilli a Dionisi, passando per
capitan Cunico e Petkovic, tut-
ta da valutare invece la posizio-
ne degli altri. Ma ci sono già i
primi approcci anche per i pos-
sibili nuovi innesti. È soprattut-
to sull’attacco che si lavora in
questo momento, seppure an-

cora sottotraccia: se per Pietro
Iemmello (’92, dello Spezia) e
Pietro Arcidiacono (’88, Marti-
na) sono spuntate le prime, forti
concorrenze, è un altro il vero
“colpo” a cui si starebbe pun-
tando con un deciso pressing. Si
tratta di Leonidas Neto Pereira
de Sousa, più noto semplice-
mente come Neto Pereira. Il Pa-
dova già da qualche giorno è al-
le costole del brasiliano del Va-
rese: il giocatore, classe ’79,
avrebbe già espresso il proprio
gradimento per la piazza pado-
vana, potrebbe riavvicinarsi a
casa dopo aver giocato otto an-
ni nell'Itala San Marco di Gradi-

sca d'Isonzo, ma sulle possibili
cifre ci sarà – e parecchio – da la-
vorare. Prima di tutto bisogne-
rà, comunque, attendere gli svi-
luppi della situazione in casa Va-
rese: la società lombarda, appe-
na retrocessa in Lega Pro, è nel-
la situazione vissuta dal Padova
un’estate fa. Entro venerdì si at-
tende la risposta da una cordata
italo-svizzera intenzionata a ri-
levare il pacchetto azionario,
ma se non arriverà la “fumata
bianca”, complici i 6,5 milioni
di debiti nei confronti dell’era-
rio, gli emolumenti e l’Irpef da
versare entro il 25 giugno, più
tutti i debiti sportivi da onorare

per ottenere l’iscrizione, il Vare-
se rischia di finire in Serie D. E in
quel caso le iniziali pretese di
Neto, che con i lombardi avreb-
be un altro anno di contratto e
cifre non alla portata del Pado-
va, potrebbero abbassarsi note-
volmente.  (fra.co.)

IL MERCATO. A BREVE I COLLOQUI CON chi È in “odore” di rinnovo

ÈNetoPereirailprimoobiettivo
PiaccionoIemmelloeArcidiacono

IL RICONOSCIMENTO DEL “CENACOLO”

CALCIO »PASSERELLA A VENEZIA DEI BIANCOSCUDATI PROMOSSI IN LEGA PRO

RuffatoalPadova:
«Vorrei vedervi in A»
E dopo la festa a casa Bergamin, stasera tocca al Panathlon

Clodovaldo Ruffato

‘‘
IL PRESIDENTE
RINGRAZIA
Questa società

ha lavorato con serietà
e umiltà, in sordina
Avete fatto ritrovare
entusiasmo e riportato
la città tra i professionisti

Giuseppe Bergamin

‘‘
IL PATRON
SODDISFATTO
È una bella cosa

che le istituzioni guardino
alle realtà sportive
del Veneto. Abbiamo
impostato sulla
“padovanità” il nostro club

◗ SELVAZZANO

Tra i tanti riconoscimenti e atte-
stati di stima di cui sono oggetto
in questo periodo, Giuseppe
Bergamin e Roberto Bonetto
hanno mostrato di gradire mol-
to il Premio Michelangelo, con-
ferito loro alla Montecchia dal
“Cenacolo”, presieduto da Ser-
gio Melai. Concorde, da parte
del direttivo del club, la scelta
per quanto riguarda i dirigenti
che si siano resi “autori di im-
prese, nella stagione agonistica
od in carriera, di particolare ri-
lievo». E difatti la motivazione
con cui i due imprenditori

dell’Alta hanno ricevuto la pre-
ziosa statuetta ricalca il pensie-
ro di un’intera città e provincia:
«Protagonisti della rifondazione
del Padova, hanno dimostrato
serietà, capacità e passione, ri-
portando entusiasmo e risultati,
con l’immediata promozione in
Lega Pro al termine di una sta-
gione trionfale». Ad accompa-
gnarli, oltre alle mogli e ad Edo-
ardo Bonetto, vice-presidente
della società e figlio di Roberto,
c’erano anche il ds De Poli, mi-
ster Parlato e capitan Cunico.

Un premio così prestigioso
non poteva non sollecitare, da
parte degli interessati, commen-

ti e riferimenti significativi. Ber-
gamin ha esaltato la
“semplicità” come modus ope-
randi della società e del lavoro
collegiale, Bonetto si è rifatto al-
la sua esperienza cittadellese
d’inizio millennio per indicare
nel compianto Angelo Gabrielli,
papà dell’attuale presidente gra-
nata Andrea, il modello da se-
guire: «Lui è riuscito a creare dal
nulla una società che è arrivata
alla serie B, io vorrei cercare di
imitarlo».

Ma, oltre ai fondatori della
Biancoscudati Padova, la serata
ha visto come protagonista - ed
era l’atleta da premiare - Alex

Zanardi, l’ex pilota di Formula 1
e Formula Cart che, dopo il terri-
bile incidente al Lausitzring nel
2001, che gli costò l’amputazio-
ne degli arti inferiori, è diventa-
to un grande nel paraciclismo,
conquistando due medaglie
d'oro ai Giochi paralimpici di
Londra 2012 e cinque titoli mon-
diali. Il 48enne bolognese ha
presentato l’Associazione Bim-
bi in gamba, impegnata nella
raccolta di fondi per procurare
le protesi a giovani e giovanissi-
mi che non hanno le gambe o le
braccia. E per oltre mezz’ora ha
incantato l’uditorio con testimo-
nianze toccanti e uniche.

NellavetrinadeitrofeivailMichelangelo
La “B&B” biancoscudata premiata insieme ad Alex Zanardi per i risultati ottenuti

Da sinistra, il segretario del Cenacolo, Ferrari, il presidente Melai,
l’assessore Boron, Bergamin, Roberto Bonetto, Zanardi ed Edoardo Bonetto

CADONEGHE. Cinque sere di sport, passione e divertimento. Dal 13 al
17 luglio lo stadio «Martin Luther King» di Cadoneghe ospita il torneo
di calcio a 5 su erba «Città di Mejaniga», tradizionale appuntamento
estivo giunto ormai alla settima edizione e organizzato dalla
parrocchia di Mejaniga con il patrocinio del Comune. Invariata la
formula della manifestazione, trenta le squadre partecipanti con
partite ogni sera dalle 20 alle 23 (ingresso libero). Per maggiori
informazioni sul torneo e per le eventuali adesioni è a disposizione il
sito internet ufficiale www.torneocittadimejaniga.it. (ma.lun.)

Settimo torneo “Città di Mejaniga” a luglio

Maniero resta all’Albignasego

Zarattini:«Luparenseaddio?
C’èunmeseperdecidere»
Calcioa5.Ilpatrondeicampionid’Italia,eliminatidallacorsascudetto,ammette
che«ladelusioneètanta»eavverte:«Lanciatounappello,nessunosièfattoavanti»

Stefano Zarattini con l’attuale allenatore della Luparense, Julio Fernandez

Neto Pereira, oggi al Varese

◗ ALBIGNASEGO

In Prima Categoria l’Albignase-
go riparte da Pippo Maniero.
Dopo il quarto posto di
quest’anno, che ha negato a Ro-
berto Bortolotto & C. l’opportu-
nità di giocarsi il salto in Promo-
zione ai playoff solo per colpa
dei 7 punti di distacco dall’Ard-
Spera terzo, la società granata
blinda la panchina dell’ex Pado-
va. «Pippo è un ottimo allenato-
re e una persona strepitosa», os-
serva il direttore sportivo Ales-
sandro Parnigotto. «Per il pros-
simo campionato preferisco
non sbilanciarmi, la priorità co-

munque è migliorare il quarto
posto di quest’anno». Sempre in
Prima altri tre i tecnici già con-
fermati: si tratta di Alberto Livie-
ro, Fabrizio Bortoli e Roberto
Maran, che restano rispettiva-
mente alla guida di Campetra,
Cartura e Janus Selvazzano.

In Eccellenza la Piovese, dopo
il rinnovo in panchina di Miche-
le Florindo ufficializza le confer-
me di due pezzi da novanta co-
me il capitano Matteo Deinite
(32 anni) e lo stopper Alberto
Mantovani (29). Saluta invece il
difensore Andrea Munaretto
(23), che passa al neopromosso
Caldiero Terme.  (ma.lun.)

DILETTANTI / 1. dopo il quarto posto di quest’anno

AlbignasegoeManieroavanti insieme
Quarto tecnico confermato in Prima. Piovese, Munaretto saluta
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